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Continua la strana situazione ai vertici della Cassa di Risparmio 

ienfe nomine nelle banche 
Ma sono ancora dominio de ? 

Gli amministratori locali chiedono un reale rinnovamento nella composizione 
degli organi dirigenti - Quale rapporto fra economia e riforma dello Stato 

TERNI — Giunti ormai molto 
vicino all'ulteriore termine 
(31 marzo) che lo stesso go
verno si è dato per regolariz
zare, con la nomina dei nuo
vi presidenti, la anomala si
tuazione determinatasi ai 
vertici delle Casse di Ri
sparmio. anche nella nostra 
regione, con presidenze sca
dute ormai da molti anni, «ili 
amministratori delle città um
bre. sedi di Casse di Rispar
mio, ritengono necessario e 
urgente riproporre alla atten
zione delle forze politiche e 
sociali e all'opinione pubbli
ca. il problema dei modi e 
dei criteri con i quali, da 
parte del potere centrale, hi 
intende procedere alle nuove 
nomine. 

I.a speranza che il grave 
ritardo accumulato finora dal 
go\erno e dai ministri re
sponsabili fosse ser\ ito al
meno a predisporre, per la 
scelta dei candidati, metodi 
di\ersi rispetto al passato, si 
sta melando una illusione 
destinata, se non vi sarà u-
n'adeguata reazione politica e 
morale, a soccombere sotto il 
peso delle pratiche lottizza
toci e dell'arroganza di pote
re di quei gruppi che diret
tamente o indirettamente col
legati al partito della DC 
hanno «tradizionalmente» e-
sercitato una sorta di domi
nio esclusivo in questa parti-

Manifestazioni 
nella regione 
per la pace 
e il disarmo 

Ancora al centro dell'atten
zione in Umbria i grandi temi 
della-pace -e-del'disarma.*Ad 
Umbertide, oltre un migliaio 
di persone hanno partecipato. 
domenica scorsa, all'iniziativa 
organizzata dalle locali sezio
ni del PCI e con gli interven
ti del presidente del consiglio 
regionale, Roberto Abbondan
za. e del segretario della fe
derazione provinciale di Pe
rugia. del PCI. Francesco 
Mandarini. 

Dopo il successo della ma
nifestazione di Umbertide se 
ne annunciano altre: domani 
alle 20.30 alla biblioteca co
munale di Castiglion del Lago, 
il generale senatore Nino Pa
sti. della sinistra indipenden
te. parlerà su questi temi nel 
corso di una analoga iniziati
va del partito comunista, che 
si articolerà in due serate: 
venerdì, infatti, in un cinema 
di Castiglion del Lago saran
no tenuti concerti rock da 
gruppi locali e regionali. 

colare categoria degli istituti 
di credito. 

Nei mesi passati numerosi 
consigli comunali delle citta 
umbre ebbero modo non solo 
di enunciare la gravità e la 
insostenibilità della mancata 
regolarizzazione delle nomine 
ai vertici degli istituti, e di 
indicare nel rigore, nella o-
nestà, nella professionalità 
dei nuovi presidenti, i criteri 
ispiratori per la loro scelta, 
ma anche di individuare il 
nesso politico esistente tra 
problema delle nomine dei 

presidenti e complessivo rin
novamento della collocazione 
e della azione delle Casse, un 
rinnovamento all'interno del 
quale porre e mohere anche 
la questione di una nuova 
composizione degli organi di
rigenti. capace di realizzare 
un ' allargamento della loro 
base sociale in direzione di 
una presenza dei rappresen
tanti di nuove e dinamiche 
forze economiche imprendi
toriali e degli enti locali. 

Lo stesso inammissibile e 
sospetto «scivolamento» delle 

Annunciate le dimissi.oni 

Ternana in crisi 
Santin lascia 

TERNI — « Se la socie
tà pensa che la colpa è 

, mia, m e lo faccia sape
re e io sarò pronto ad 
andarmene •>: l'allena
tore della Ternana. Pie
tro Santin, non ha fatto 
nemmeno in tempo a 
formulare l'invito che 
la risposta gli deve es
sere giunta immediata 
e perentoria, se è vero 
che ieri, poco dopo le 
13, sul tavolo della pre
sidenza era pronta la 
sua let tera di dimis
sioni. 

E il presidente, Adria
no Garofoli. non deve 
aver faticato molto a ac
coglierle. In verità ci 
aveva già provato in 
passato a disfarsi di un 
al lenatore che a Terni 
tu t to ha raccolto tran
ne che successi. L'altra 
volta dovette però fare 
una repent ina marcia 
indietro. Ci fu una rea

zione che ha assunto 
forme clamorose da par-

erano dispósti 'a* attri
buire a Sant in tu t te le 
colpe. 

Fat to unico nella sto
ria delle società di cal
cio — e anche significa
tivo del tipo di direzio
ne, tu t t ' a l t ro che riso
luto, che caratterizza la 
Te rnana — il provvedi
mento r ientrò e il vec
chio allenatore riprese 
il proprio posto sulla 
panchina . 

Questa volta c'è da 
essere ser iamente scet
tici sul fatto che quella 
sorta di miracolo — per 
Sant in — si r ipeta : da 
allora ad oggi la situa
zione si è fat ta ancora 
più drammatica e ormai 
per la -Ternana, fanali
no di coda, lo spet t ro 
della serie C si fa sem
pre più temibile. 

Bilancio di due anni di attività del Cestres 

C'è un'altra faccia di Terni 
che vuole «produrre cultura» 

Conferenza stampa del presidente Mario Bartolini - Un 
materiale interessante per una storia sociale della città 

TERNI — C'è una immagine 
quasi di maniera di Terni. 
che è quella delle industrie. 
con le ciminiere a pochi 
metri dal centro cittadino. 
che disegna il volto di una 
città tutta intenta a fare i 
conti con il proprio apparato 
produtti\o. E* una immagine 
che finisce col mettere in 
ombra l'altra faccia della cit
tà. quella costituita da un 
gran numero di persone che 
si appassiona in ricerche sto
riche. che si interessa di ar
te. che la produce, che in
somma fa cultura. 

E' questa seconda faccia 
della città che il CESTRES 
(centro studi ricerche eco
nomiche e sociali) vuole por
tare alla luce. Lo ha ricorda
to il compagno onorevole 
Mario Bartolini. presidente 
del centro, nel corso della 
conferenza stampa tenuta per 
Illustrare i poro più di due 
anni di attività, da quando 
alla fine del 1977 il CE 
STRES fu costituito, e il 
programma per l'anno che è 
appena iniziato. 

€ Noi stessi siamo rimasti 
sorpresi — ha commentato 
Bartolini — quando abbiamo 
lanciato l'idea di scrivere una 
storia sociale di Terni, dal 
gran numero di persone che 

f hanno raccolto materiale e 
j documenti. C'è chi, per fare 
: un esempio, conserva la rac

colta completa dei giornali 
i usciti a Terni dagli inizi de! 

secolo, che non si trova in 
I nessuna biblioteca, chi la 

raccolta delie stampe e via 
dicendo. Noi stiamo cercan
do di mettere insieme tutto 
questo materiale 

Non so poi se sia presente 
e quanti studenti universitari 
hanno preparato o stanno 
preparando tesi d: laurea su 
Temi. Alcune sono di estre
mo interesse ed è un peccato 
che poi restino in un casset
to. Per questa ragione noi ci 
siamo impegnati a raccoglie-
le e adesso stiamo pensando 
a forme di incentivi. Non so. 
delle borse di studio ». 

L'iniziativa del CESTRES 
si muove su vari fronti: a 
Roma sta raccogliendo tutti 
gli atti in parlamento che. a 
partire dal 1848. interessano 
Terni. Ne potrebbe vmir 
fuori una pubblicazione d'i 
estremo interesse, una vera n 
propria storia di Terni attra
verso le discussioni svoltesi 
in Parlamento. 

Un gruppo di lavoro *'a 
poi scartabellando le biblio
teche e gli archivi di Perugia. 
Roma. Firenze, Pisa e. natu 

Talmente. Terni alla ricerca 
di documenti e pubblicazioni 
che interessino la storia della 
città. 
Nel corso della conferenza 

stampa sono state ricordate 
due delle indagini promasse 
dal CESTRES che hanno 
suscitato maggiore interesse: 
quella sul credito della pro-
\incia di Terni e quella sulla 
piccola e media azienda, i cui 
risultati saranno pubblicati 
nel prossimo numero del bol
lettino. 

Il CESTER ha inoltre ri
lanciato il discorso sulla na
vigabilità del Tevere-Nera. 
Sono stati allacciati i rappor
ti con due società specializza
te. lTtalimpianti e l'Albina. 

Il CESTRES riuscirà forse 
a portare a Terni la mostra 
curata dagli « Amici del Te
vere >, che a Roma sfa otte
nendo un notevole interesse 
con la quale vengono illustra
ti i progetti per rendere na-
\igabile questo sistema flu
viale. Università, energia, 
formazione professionale. 
chimica secondaria, studi sul
l'elettromeccanica: sono al
cuni degli altri temi che il 
CESTRES affronterà durante 
l'anno. 

9- e- !>• 

decisioni governative riguar
danti le nomine, sta a di
mostrare che proprio l'assen
za, nelle assemblee e nei 
consigli di amministrazione, 
di componenti attive e vivaci 
del mondo economico e di 
adeguate rappresentanze delle 
istituzioni democratiche, ha 
reso possibile una specie di 
patto fra una base sociale 
vecchia e non più rappresen
tativa della realtà economica 
e sociale degli anni "70 e 
gruppi di potere politico di 
matrice de. interessati a per
petuare equilibri interni e 
tradizionali collocazioni clien-
telari di potere, in una situa
zione di rapido e pericoloso 
mutamento, che vede l'avvio 
della , riforma regionale dello 
stato e una contestuale forte 
dinamica nella struttura eco
nomica e sociale della regio
ne. 

La passività conservatrice 
di una base sociale superata 
dallo sviluppo storico del 
paese e aggrappata alla dife
sa di antichi privilegi, è stata 
obiettivamente «utilizzata» 
dai detentori dell'effettivo po
tere politico all'interno delle 
casse come copertura forma
le per il loro disegno di so
stanziale conservazione di e-
quilibri e spazi di potere e-
sclusivo. 

La considerazione più sor
prendente che forse si può fa
re a tal proposito è che 
questa situazione era stata a-
pertamente analizzata e de
nunciata fin dal 1977, in un 
congresso nazionale delle 
Casse di Risparmio e delle 
banche del Monte. 

Più grave e cniara appare 
oggi la responsabilità politica 
di chi non ha saputo o volu
to tradurre in provvedimenti 
legislativi e in atti ammini
strativi indicazioni tanto cor
rette e «mature» da essere 
fatte proprie e sostenute, fin 
dal 1977, dagli ambienti più 
responsabili della stessa as
sociazione bancaria. 

Nella nostra "i rqginnc jjjiij; 
particolare, la 'losfaifzialé*- <* 
non casuale assenza di leggi 
nazionali per l'erogazione di 
forme di credito agevolato e 
di incentivi per le attività 
produttive, rende ancor " più 
necessario. nell'immediato, 
un uso fortemente finalizzato 
del credito ordinario e quindi 
un suo coordinamento con la 
programmazione regionale e 
locale. Vi è piena consapevo
lezza da parte dei comuni 
umbri che si affrontano così, 
direttamente. problemi di 
grandissima portata, non ri
conducibili solo ad aspetti e 
momenti di una battaglia per 
la moralizzazione della vita 
pubblica, ma anche ai modi 
con cui il potere pubblico e 
l'interesse collettivo agisco
no e pesano nella vicenda e-
conomica del paese, e in par
ticolare nella' difficile «navi
gazione attraverso la crisi». 

Se il peso dell'intervento 
pubblico in economia è de
stinato a non ridursi, ma 
semmai a consolidarsi, oc
corre in primo luogo demo
cratizzare, in modo più deci
so. forme e istituti dell'inter
vento pubblico, a partire dal 
sistema creditizio la cui at
tuale separatezza non sta 
tanto a difendere astratti 
princìpi liberistici, nei fatti 
non praticati né praticabili, 
ma piuttosto a mimetizzare 
ben precise roccaforti di un 
altrettanto ben preciso potere 
politico. La crisi economica e 
la crisi di governabilità del 
nostro paese, spingono tutte 
le forze responsabili a rime
ditare il rapporto che deve 
ristabilirsi fra governo dell'e
conomia e riforma dello sta
to. 

C'è una spinta reale, oggi, a 
spostare verso la base re-
sponsailità di governo dello 
sviluppo economico. La stes
sa vicenda delle battaglie sul 
nuovo ordinamento delle au
tonomie locali si carica di 
questi significati: è anche in 
questa prospettiva che i co
muni umbri collocano la 
questone del rinnovamento 
dei metodi di gestione delle 
Casse di Risparmio. 

Non si tratta quindi soltan
to di comestare al partito del 
20 per cento dei voti di oc
cupare il 100 per cento del 
potere delle Casse di Ri
sparmio dell'Umbria, ma di 
invitare tutte le forze politi
che, DC compresa, e tutte le 
forze economiche e sociali 
della regione, a misurarsi in 
campo aperto e con i fatti, 
su un tema direttamente col
legato allo sviluppo della 
«demorazia economica» del 
nostro paese: uno dei pas
saggi obbligati, probabilmente, 
per salvare e sviluppare la 
nostra stessa democrazia po
litica. 

Giacomo Porrazzini 

Contro un padrone che rispolvera metodi da anni '50 

Le tabacchine in corteo per 
il nuovo contratto di lavoro 
Sono venute dai centri dell'alta Valle del Tevere, rispondendo compatte allo sciopero indetto dalle federazioni 
sindacali - Chiedono la riduzione dell'orario di lavoro a 36 ore - Una battaglia che interessa tutte le donne 
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PERUGIA — Di nuovo in 
piazza. Il nerbo del movi
mento femminile degli anni 
'50, una delle componenti più 
combattive della battaglia 
contadina, è scesa un'altra 
volta in lotta. Sono le tabac
chine. Dietro i loro slogane, 
le loro canzoni, il fascino di 
una storia gloriosa. La rac
conta, non senza nostalgia, 
Liliana Cervelli. Sotto il fa
scismo lavorava a Terni, ap
punto come tabacchina, poi è 
diventata una dirigente sin
dacale. 

« Cominciammo con il 
chiedere — inizia — 50 lire 
di aumento. Servivano a 
comprare il latte, indispensa
bile per disintossicarci dai 
fumi della nicotina, che re
spiravamo tutto il giorno ». 
« La crescita del movimento 
si ebbe però, quando le ri
vendicazioni delle tabacchine 
iniziarono ad essere tutt'uno 
con quelle dei mezzadri. Le 
une chiedevano la fine della 
stagionalità, l'assistenza ga
rantita, adeguati livelli retri
butivi: i secondi il pagamen
to, al momento • della conse
gna, del tabacco che avevano 
prodotto ». 

Sono proprio ' di quel pe
riodo le nottate passate alla 
luce e al calore dei falò, ac
cesi davanti alle fabbriche 
del monopolio di Stato occu
pate. « Le botte ciré abbiamo 

Raccontiamoci la storia: 
cinquant'anni di 
lotte delle donne 

preso », ricorda la compagna 
Cervelli. <c Una volta — conti
nua — la polizia decise di 
carìcure uno sciopero a Città 
di Castello. Tirarono i lacri
mogeni persino dentro l'atrio 
dell'ospedale. Era il tempo di 
Sceiba ». <• \nn ci siamo ar
rese però. Sono contenta oggi 
che le lattaccliiiie di nuovo 
hanno dimostrato la loro 
combattività v. 

Adesso, non c'è dubbio, il 
mondo è cambiato. La mani
festazione di ieri si è svolta 
in tutta tranquillità, senza il 
pericolo di un intervento 
repressivo della polizia. L'u
nico forse a non capirlo è 
quel Silvio Donadono. che 
chiese l'intervento delle forze 
dell'ordine negli anni '50 e, 
che anche nei giorni scorsi 
ha minacciato di licenziamen
to le tabacchine che organiz
zavano lo sciopero. Non è 
servito a niente, però come 
non servì allora. 

Nonostante le « botte », 
come racconta la compagna 
Cervelli, il movimento andò 

avanti. E continua: «Fu an
che una fucina di quadri per 
il partito. Io ad esempio con
tinuai, tanto, che, poi, venni 
messa in carcere per ben due 
volte quando ero già una di
rigente comuni-ita . E pensa
re che negli anni Venti e 
Trenta, le giovani donne (le 
sposate non venivano assunte 
perchè costavano troppo, a 
causa del «. rischio di mater
nità :>) venivano considerate 
dai benpensanti dell'epoca 
*. ragazze poco serie ». 

Erano serissime invece e lo 
dimostrarono con la lotta che 
aprì spazi di una emancipa
zione futura. Oggi come allo
ra hanno vinto di nuovo, 
mostrando la grinta e insie
me la saggezza di sempre. 
: Una vicenda affascinante la 
tloro. Resta il rammarico di 
non poterla raccontare tutta, 
intessuta, come è da tanti 
fatti personali. Tocca allo 
« storico 3> ormai dire di più 
su tutto ciò. 

q. me. 

;- AiàtìnfoXioiti, 27 É i ^ i ì l i r i ^ o , è&M&ARadoii|Ì2 anni, appena uscito di ga
lera, sono stati fermati al termine di un a vasta operazione - Risèrbo sui motivi 

Dalla Mobile e dagli uomini della Digos di Perugia 

Arrestati due noti fascisti 
forse nel giro della droga 

PERUGIA — Ieri all'alba due 
giovani, noti alle cronache 
come estremisti di destra, 
sono stati arrestati a Perugia 
dalla Polizia. Si chiamano 
Antonio Ciotti, di 27 anni Ce
ra ricercato), e Franco Ra
don:, di 32 anni (è stato tro
vato con una pistola calibro 
7,65). Il primo era noto come 
ordinovista e l'altro è stato 
ancora più noto per un ac
coltellamento in pieno centro 
al giovane dell'ultrasinistra 
Angelo Caporali, dopodiché 
finì per anni in galera. 

Tutto è successo il lunedi 
di Pasqua del 1975. quando 
ancora i « fasci » viaggiavano 
a Perugia e quando era pro
babile il « rissone » o la. 
•r pestata » sotto casa. Da allo

ra in città si parla sempre 
più di malavita e se per caso 
i fascisti si muovono salta 
subito fuori un qualche ag
gancio con droga e reati che 
un tempo rimanevano nasco
sti. Quanto all'operazione di 
ieri mattina eccone la storia. 

Si è trattato, sembra, di u-
n'uscita in massa con tanto 
di ordini di perquisizione ri
lasciati dalla magistratura. Il ; 
raid avrebbe dovuto servire a 
metter al fresco tale Epifanio 
Palermo. II Palermo fu un 
mese fa l'autore di una spara
toria nel locale « Mambo caf
fè » da cui uscì dopo essersi ' 
preso in testa la bottigliata i 
di u n avventore corso in j 
aiuto del rapinando barista, j 

Sei equipaggi della Mobile l 

(quasi la squadra al comple
to) sono dunque partiti as
sieme agli uomini della DI
GOS e dell'ufficio stranieri 
per trovare se possibile Epi-
fano Palermo. Posti di blocco 
intorno alla città hanno 
completato il quadro dell'o
perazione. 

Le auto hanno quindi rag
giunto Ponte d'Oddi, via Co-
tonese e via Fratelli Rosselli, 
dove, a casa d'amici, c'era 
Roberto Ciotti da tempo ri
cercato per una denuncia di 
furto aggravato ed altri reati 
minori. Quanto a Rodani il 
suo arresto è dovuto proprio 
ai provvidenziali posti di 
blocco predisposti in città ad 
evitare che l'Epifanio bracca
to potesse scappare. " , * ' 

Nella retata è finito al suo 
posto Radoni mentre passava 
per via Fratelli Rosselli, pro
babilmente diretto ad un in
dirizzo noto. Al fermo Rado
ni non ha opposto resistenza. 
Con sé aveva una calibro 7.65 
con due caricatori e il colpo 
in canna. 

Per questo è stato subito 
arrestato e condotto alle car
ceri perugine dove dovrà at
tendere il proceso per diret
tissima. Dovrà rispondere di 
fronte ai giudici di detenzio
ne e porto abusivo di arma 
da fuoco. Quanto all'opera
zione non si esclude che la 
polizia la collochi nel quadro 
di indagini antidroga. 

g. r. 

Il progetto della «Verbanella» di Perugia1 In assemblea a Terni con TU.P.P.I. 

Facciamo un parco 
non solo bello, ma utile 

alla collettività 

Gli inquilini-proprietari 
del rione Metelli contro 

i ritardi burocratici 
Tutti potranno fare critiche e proposte ! Vertenza contro l'Intendenza di Finanza j 

PERUGIA — Sotto l'atrio dei 
priori, a Perugia, il nuovo 
parco della VerDanella — ol
tre quattro ettari di verde e 
di impianti — lo si decifra a 
stento dalle planimetrie colo
rate, Gli architetti, si sa, 
fanno le piante con quelle lo
ro linee impercettibili im
merse nei retini colorati e 
trasformano tutto in quadri 
astratti. In mostra c'è però 
anche un plastico che, senza 
ambiguità, illustra il futuro 
della Verbanella, come il 
comune lo propone al pub
blico interesse. 

Chiunque potrà inserire 
critiche ed emendamenti al 
progetto iniziale. Intanto le 
mappe parlano chiaro: ai 
piedi del colle di Perugia, in 
una zona che sta tra via XX 
Settembre, via Campo di 
Marte e Fonti Vegge, sorgerà 

, un parco attrezzato ed appo
sitamente studiato. 

Chi ricorda i giardini al
l'italiana che rari ancora so
pravvivono in Umbria (ce n'è 
un abbozzo intorno a villa 
Costanzi di Stello, attuale 
proprietà della provincia di 
Perugia) sa come alla bellez
za spesso corrisponda un 
grande sacrificio dello spazio 
fruibile dal pubblico. Il nuo
vo parco cercherà dì conce
dersi il più possibile ai citta
dini. 

E' prevista, ad esempio, una 
intera zona di flora «sel
vaggia» e comunque le aiuo
le non saranno rigidamente 
inserrate tra muriccioli e 

pietre. Ampio spazio sarà da
to al teatro con una arena di 
oltre mille posti e una strut
tura coperta d'oltre 200 metri 
di lunghezza che verrà utiliz
zata a vario titolo. 

L' edificio, progettato con 
geometrica snellezza, si af
faccerà su via XX Settembre 
e avrà un ingresso anche 
verso via Campo di Marte. 
Sarà luogo Ideale — affer
mano in comune — per 
mostre, conferenze, attività 
culturali e ricreative, nonché 
attività neoessaria al quartie
re. 

Se non sarà un Beubourg. 
c 'è garanzia che l'agibilità 
della struttura verrà estesa 
comunque a tutto ciò che 
potrà trovarvi spazio. 

Il parco godrà poi della 
posizione, un po' in discesa 
ai piedi del colle, che senza 
bisogno dell'intervento uma
no fornisce da sola ampie 
attrattive. Quanto all'utilizza
zione tutta Perugia è invitata 
ad andarci. II parco sarà cioè 
a «valenza cittadina ». 

Ovviamente quelli del quar
tiere avranno qualche privi
legio derivante dal fatto ele
mentare che. loro, hanno un 
parco sotto casa. Dopo la 
partecipazione arriveranno i 
lavori concreti. Sembra che 
non ci vorrà molto per ren
dere a pezzi utilizzabile il 
nuovo parco della « Verbanel
la». 

g. r. 

TERNI — Gli assegnatari di 
quartiere Metelli si sono riu
niti in assemblea nella sala 
20 settembre. La novità è 
costituita dal fatto che a 
promuoverla è stata questa 
volta l'Unione piccoli pro
prietari immobiliare. 
a La spiegazione di questo 

nostro interessamento — af
ferma il presidente deil'UPPI. 
Francesco Sirleto — sta nel 
fatto che tutti questi asse
gnatari sono, se non formal
mente certo sostanzialmente. 
già proprietari della casa in 
cui abitano ». In che senso? 
«Nel senso che. avendo pre
sentato la domanda di riscat
to deU'alìogg:o prima del
l'entrata in vigore della legge 
513 ed avendo l'Istituto case 
popolari comi ne. a to loro il 
nrezzo di vendita, sono di
ventati proprietari della casa 
in cui abitano dal momento 
della avvenuta conferma del
la domanda e. 
E allora qual è il proble

ma? « IL problema è costitui
to dall'Intendenza di finanza. 
che ha il compito della stipu
la materiale dei contratti di 
compravendita e che ha adot
tato su questo terreno la po
litica dei tempi lunghissimi, 
dando una interpretazione 
restrittiva della legge, cioè 

non riconosce l'esercizio del • 
diritto di proprietà degli as
segnatari fino alla stipula 
materiale dei contratti. Se si 
tiene conto che l'Istituto case 
popolari, nel frattempo si oc
cupa soltanto della ordinaria 
amministrazione, si com
prende che gli assegnatari 
non possono provvedere alle 
manutenzioni straordinarie. 
ai restauri e alle ristruttura
zioni di cui questi alloggi in 
magg'.ryrra costruiti molti 
anni inoietro. hanno urgente 
bisogno. 

Questo significa che laddo
ve è possibile, fin da ora. 
l'arresto del processo di de
grado lo si deve a ritardi e 
pasto:e dì carattere burocra
tico». 
Quanti sono gli assegnatari 

interessati? «Circa un mi
gliaio L'UPPI ha in pro
gramma altre assemblee con 
le quali si propone di chiu
dere al più presto l'aspetto 
formale e burocratico del 
problema e a tale proposito 

.abbiamo già aperto una ver
tenza collettiva nei confronti 
dell'Intendenza di finanza e 
passare quindi a prestare la 
propria opera per il recupero 
e l'nutocestione condominiale 
degli alloggi >\ 

PERUGIA — Erano oltre mil
le, con le loro canzoni, in 
corteo, a braccetto le une 
con le altre, come segno di 
un'antica solidarietà. Erano 
venute da San Giustino, Cel-
lalba, Citerna, Umbertide, 
dall'Orvietano, dalle fabbri
che Solet, Deltafina. Fat, 
CTS, a manifestare a Città 
di Castello par il rinnovo del 
loro contratto di lavoro. 

Le tabacchine, ieri matti
na. non hanno dato ascolto 
a Donadoni alle minacce di 
« uno dei padronati più re
trivi e conservatori » e sono 
scese in piazza per lo rcio-
pero — una manifestazione a 
carattere interreaionale — in
detto dalle organizzazioni sin
dacali Federbraccianti Ggil-
U:sba Uil-Fisba Cisl, per da
re una grossa risposta alla 
chiusura padronale sulle ri
chieste avanzate dal sindaca
to. da parte di tutti i lavo
ratori. 

E la manifestazione è riu
scita: per la prima volta in 
alcune fabbriche cii Città di 
Castello lo sciopero ha rag
giunto il 100 per cento. I la
voratori del tabacco, le ta
bacchine, con i loro volti se
gnati dalla fatica, avevano 
ragioni da vendere ieri mat
tina per scendere in piazza 
e non dar retta ai vari Sii- . 
vio Donadoni. 

Il «padrone della Pro-Agri 
— come si leggeva1 a chiare 
lettere in un manifesto del 
nostro partito ed in altri af
fissi sui muri di Città di Ca
stello — che di fronte alla 
ripresa, della lotta ùeile ta
bacchine rispolverava i me
todi che lo resero tristemente 
noto negli anni 'SO». 

« Lavorare il tabacco è fa
ticoso, non è un lavoro come 
tutti gli altri/» — ci hanno 
detto alcune di loro, quelle 
che lavorano « al secco >\ ai 
forni por la trasformazione 
del tabacco, nel settore in
dustriale. 

Sono sei mesi all'anno, sen
za alcuna copertura nel pe 
riodi di non lavoro, quando 
non scatta né assistenza in
dustriale. né quella gricola. 
« Il tabacco — ha detto nel 
corso della manifestazione, al 
cinema Eden, Mastridoro del
la segreteria nazionale della 
Filsiat, il sindacato degli ali
mentaristi -yr è, , un settore 
decjsìvq.^i'.dovete,, restare. è r, 
un settore fondamentale del-.. 
l'agricolturaÌD" " ' 'iR 

Poi, le richieste, quelle fi
nora non accolte: «Abbiamo 
chiesto una riduzione dell'ora
rio di lavoro — ha prosegui
to Mastridoro — a 36 óre. 
Negli anni '50 in questo set
tore si arrivava a lavorare 
anche oltre le 40 ore. Non è 
che oggi le condizioni sono 
molto cambiate da allora. Og
gi è venuto" il momento che 
si ripristini la differenziazio
ne di 4 ore rispetto all'indu
stria ». 

Una richiesta, che non sem
pre, però, «è capita da al
tri. perchè non sanno co
sa significa... ». « Lavoriamo 
molto, ci mancano i soldi. 
ci manca tutto », ci ha det
to un'anziana tabacchina 

« La seconda questione — 
ha proseguito Mastridoro — 
che noi poniamo nel contrat
to è quella di un grosso sal
to salariale». E ancora: «La 
cosa che più indigna è che '. 
questo è un settore prevalen
temente femminile e, come 
sempre, qui come in altri 
settori, si accanisce di più 
il padronato ->. 

Le tabacchine, in genere. 
occupano la quinta," sesta 
classificazione: « Dobbiamo 
fare in modo che le donne 
si articolino nella classifica
zione ». Ci sono poi gli scatti 
di arzianità. che « come scat
tano all'operaio fisso a mag
giore ragione devono scatta
re a quello stagionale ». 

Dalla platea provengono 
lunghi applausi e molte"gri
dano in coro «Ci sono poi 
gli arretrati ! ». e Appena fis
sato il contratto — prosegue 
l'oratore — dovremmo discu
tere in assemblea il proble
ma della previdenza, il mini
stro dovrà fare un disegno di 
legge». -

Nell'ultima riunione fra sin
dacati e parte padronale c'è 
stata una rottura: dell'ora
rio di lavoro non si parla, 
cosi del resto. Ma è la pri
ma volta che nel nostro paese 
si fanno due manifestazioni 
unitarie (una si è svolta ieri 
a Caserta) dei lavoratori del 
tabacco. 

La manifestazione è termi
nata. e le tabacchine ritorna
no in corteo nei loro pullman. 
JT stata una manifestazione 
combattiva, ma più breve de
gli altri scioperi. Le tabacchi
ne salutano* dai pullman, le 
attendono la casa ed il la
voro. 

Paola Sacchi 
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